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Piano Regionale Prevenzione 2020-2025 
SCHEDA ATTUAZIONE LOCALE DEL PROGRAMMA       
 

PP09  Ambiente, clima e salute 

 

Referente aziendale:  

 

 Arch. Andrea Lauria 

  Servizio Igiene Sanità Pubblica -SISP,  U.O.S. Salute e Ambiente  

o -  37122 Verona 

o tel. 045 8075968; email: andrea.lauria@aulss9.veneto.it 

 

 

 
Altri programmi che concorrono al raggiungimento degli obiettivi strategici del programma 
 Referente aziendale  Servizio di appartenenza 
PP01 dott.ssa Diana Gazzani UOSD EpiScreenPro 
PP02  dott.ssa Diana Gazzani UOSD EpiScreenPro 
PP03 dott.ssa Katia Dalle Molle UOC SPISAL 
PP05 dott. Salvatore Falcone UOS. Salute e Ambiente 
PP06 dott. Mario Virgilio Gobbi UOC SPISAL 
PP07  UOC SPISAL 
PP08 dott.ssa Stefania Dolci UOC SPISAL 
PL11 dott.ssa Katia Grego UOSD EpiScreenPro 
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Declinazione aziendale del programma 

Nella Provincia di Verona, lo stato di salute della popolazione, buono, risulta descritto nella relazione sanitaria 

documento, preziosa analisi dello stato di salute della comunità veronese, rivisto e maggiormente razionalizzato 

agli stakeholder territoriali, complementare alle informazioni presenti sul sito web. La redazione di tale documento 
  

La provincia di Verona risulta un territorio vario, geograficamente articolato, con una fascia pedemontana pregevole. 
In essa è compresa la sponda veneta del lago di Garda, bacino di grande bellezza ed ecosistema delicato con una forte 

territorio è percorso da importanti infrastrutture viarie e il capoluogo è snodo di rilevanza europea e risulta il più 
n molti piani economici e urbanistici, è indicata quale 

ne attività produttive/logistiche 

a aviaria. Le 
attività zootecniche di tipo intensivo, in particolare quelle delle specie avicole, dei suini e dei bovini costituiscono una 
realtà territoriale estremamente diffusa, con picchi di concentrazione e densità che non hanno pari in tutto il territorio 
comunitario. La recente epidemia di influenza aviaria H5N1, che ha coinvolto 179 allevamenti e più di 7.500.000 di 
volatili solo nella provincia di Verona, ha evidenziato come la densità zootecnica sia elemento critico nella gestione 
della sanità animale e nella tutela delle produzioni stesse. Per una corretta gestione del territorio e degli insediamenti 

fine di garantire le produzioni e nel contempo favorire una riduzione della densità. Anche la matrice consumo di suolo, 

30 % di consumo con punte vicine al 40% (da
urbano", noto effetto dei cambiamenti climatici, è molto preoccupante. Rilevanti negli ultimi anni anche gli effetti 
delle grandi precipitazioni, concentrate in poche ore, con fortissime raffiche di vento che hanno determinato ingenti 
danni a cose e persone. 
successivo adattamento di specie invasive ed esotiche (esempio zanzare del genere Aedes); al fine di prevenire, 
studiare e informare la cittadinanza circa tali fenomeni è attivo a livello aziendale tavolo tecnico intersettoriale 
aziendale sulle malattie trasmesse da vettori approvato con DDG n. 33 del 25/01/2019.   

Il programma ambiente clima salute -nei suoi principi, contenuti ed azioni -risulta allineato con le più recenti politiche 

lla salute con particolare riferimento agli aspetti ambientali legati alla 

ai piani urbanistici e la partecipazione ai numerosi tavoli sulla pianificazione territoriale, PUMS, mobilità sostenibile ed 
altri Piani di settore. Pertanto è ipotizzabile il raggiungimento dello standard richiesto. Si aggiungono alcune 
esperienze di particolare rilevanza territoriale sviluppate attraverso Programmi di ricerca con la collaborazione 

Urban Center sempre 
nella città di Verona e si è presenti  in gruppi di ricerca italiani sui 

ica 
prevista orientata alla riduzione delle disuguaglianze in salute (lente equità). Tuttavia appare evidente la necessità di 
prevedere, attraverso un approccio maggiormente integrato tra i Servizi, la costituzione di una rete aziendale in grado 
di dialogare maggiormente con il territorio. Un approccio maggiormente integrato potrebbe occuparsi in maniera 
sistematica dei temi di rigenerazione in collaborazione ad esempio con le scuole e con il programma di Comunità 
attive. La tematica dell'Urban Health è strettamente connessa con il benessere delle Comunità in tutte le fasce d'età 
della popolazione e nei diversi setting della vita quotidiana in cui è possibile ed auspicabile programmare interventi di 
promozione della salute. Per questo, si prevede di implementare le azioni previste dal PP 9 in stretta sinergia con le 
finalità dei seguenti Programmi attinenti al Macro Obiettivo 1: 
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- PP1 Scuole che promuovono la Salute:  saranno implementati interventi che favoriscono una mobilità scolastica 
sicura, che includono la promozione della creazione di isole ambientali, strade scolastiche, ecc con l'avvio di un 
confronto con i mobility manager scolastici; 
-PP2 Comunità Attive e PL 12: contestualmente alla promozione della Carta dei Comuni Attivi a tutti gli Enti Comunali 
sarà dato particolare risalto agli interventi che migliorano le infrastrutture verdi, la qualità urbana e la riqualificazione 
ambientale anche in  favore dei più piccoli e delle loro famiglie. 

Per quanto riguarda i procedimenti ambientali VIA-VAS-AIA, e le interazioni con  le linee guida (VIS,VIIAS, ecc) la 
richiesta di un 80% di adesione ai procedimenti in corso appare un obiettivo ambizioso e una sfida notevole, pertanto 
si ritiene opportuno segnalare che i prossimi anni saranno un banco di prova importante per verificare la fattibilità 
questo standard. In particolare appare non più derogabile fornire un orientamento anche a livello regionale che 

 ambientali. 
Sicuramente lo stimolo di una struttura regionale dedicata, opportunamente aggiornata sugli studi più recenti e 

azioni regionali. 

Il programma ambiente clima salute per quanto riguarda il rischio chimico e il piano acque è affrontato dai Servizi del 
Dipartimento con idonea struttura in  grado di attuare le richieste/azioni del piano.   

Amianto: in ottemperanza a quanto disposto dal D.M. 101 del 18/03/2003, la Regione Veneto trasmette ogni anno al 

na annualmente i dati provinciali inserendoli in una 
scheda/algoritmo specifico avvalendosi delle informazioni reperite da: 

  
 le notifiche delle aziende per gli interventi di bonifica e/o rimozione e/o smaltimento; 
 

conservazione dei materiali contenenti amianto presenti negli edifici in quanto ambienti di lavoro. 
 

- 
di garanti

Attraverso la costituzione di una solida struttura di vigilanza e controllo,  sono attuati i programmi di controllo in 
ambito REACH-CLP unitamente a progetti di formazione professionale degli ispettori. 
Il sistema "REACH" ha posto le basi per una gestione coordinata e integrata sul territorio delle attività di controllo del 
rischio chimico a tutela della salute di cittadini, lavoratori e ambiente. 

-CLP, sulla base di programmi europei, nazionali e regionali e dei 
progetti di enforcem
Prevenzione delle AULSS con ispettori REACH appositamente formati. 
Il modello organizzativo REACH dipartimentale ha preso avvio nel 2012 con la formalizzazione da parte del Direttore di 

- team multidisciplinare composto da ispettori dei Servizi SISP, 

collaborazione di ARPAV per la parte analitica. 
 

-potabili distribuita in rete rappresenta un tema di attenzione prioritaria da parte delle 
Autorità, degli Enti Gestori e dei fruitori del sistema idrico. 
I risultati delle attività di so

prevenzione e tutela della salute della popolazione servita, il DM 14.06.2017 di recepimento della direttiva 

 
della filiera idrica ovvero dal punto di captazione, di trattamento, di stoccaggio e di distribuzione fino al consumatore 
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finale. Questo modello permette di individuare, attenuare, rimuovere la presenza di eventuali elementi di pericolo 
(chimico, microbiologico, fisico) attraverso interventi preventivi di manutenzione, trattamento e sorveglianza 
adeguati, valutazioni congiunte dei pericoli ed eventi pericolosi nonché predisponendo  interconnessioni di rete 
(interne al Piano  e/o esterne con le reti di altri Comuni limitrofi) da attivare in caso di interventi tempestivi volti a 
garantire la fornitura in situazioni di rischio. La Direttiva europea 2020/2184, conferma nel PSA il modello preventivo 
più efficace.  
Attra
Difesa del Suolo) a partire dal 2016, ha promosso e avviato la sperimentazione del modello dei PSA in Veneto, come 
componente del team multidisc

 
riguarda il sistema acquedottistico di Lonigo  

coinvolgimento di altri Servizi ULSS, interviene attivamente quale componente del Team Multidisciplinare esterno 
partecipando sistematicamente ai periodici incontri tecnici programmati.   

Multidisciplinare. 
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Codice 
azione 

Azione Descrizione attività Anno 
2022 

Anno 
2023 

Anno 
2024 

Anno 
2025 

PP09_I.02  
Progettazione, istituzione e attivazione di 
una rete regionale integrata Ambiente e 
Salute 

          

  Azione Aziendale Attivazione della rete   X     

  Azione Aziendale 

Partecipazione sistematica e attiva 
ai team multidisciplinari per i Piani 
Sicurezza Acqua e ai tavoli tecnici per le 
valutazioni di impatto sulla salute 
pubblica di piani, programmi e progetti 

VIA, screening di VIA, VAS, VINCA 

X X X X 

PP09_F.01 
Realizzazione di un programma formativo 
intersettoriale su Ambiente, Clima e Salute 

          

  Azione Aziendale 
Promozione della partecipazione del 
proprio personale al programma 
formativo 

X X X X 

PP09_C.01 Realizzazione di interventi di comunicazione 
su Ambiente, Clima e Salute 

          

  Azione Aziendale 
Promozione della partecipazione agli 
eventi e diffusione degli strumenti 
comunicativi sul proprio territorio 

X X X X 

PP09_S.03_
E 

Promozione e diffusione delle strategie di 
Urban Health           

  Azione Aziendale 
Partecipazione ai Tavoli Tecnici Zonali 
del PTRA X X X X 

  Azione Aziendale 

Implementazione di almeno un percorso 
partecipato di rigenerazione urbana a 
scelta tra quelli proposti dal percorso 

 

  X X X 

  Azione Aziendale 
Promozione di processi partecipativi e 
intersettoriali di rigenerazione urbana 
orientati all'equità 

  X X X 

  Azione Aziendale 

Partecipazione ad almeno un tavolo 
tecnico inter-istituzionale con altri Enti 
(es. Comuni, Città metropolitane, 
Province) per la pianificazione urbana, 
territoriale, della mobilità (es. 
definizione Piano Assetto del Territorio, 
definizione Piano Urbano Mobilità 
Sostenibile, definizione Regolamento 
Polizia Rurale) 

  X X X 

  Azione Aziendale 
Coordinamento dei Tavoli Tecnici 
intersettoriali aziendali per le Malattie 
trasmesse da vettori 

X X X X 

PP09_S.04 
Adozione e attuazione di un programma 
annuale regionale di controllo in materia di 
sicurezza chimica 

          

  Azione Aziendale Attuazione del programma di controllo  X X X X 

  Azione Aziendale 

Individuazione e formalizzazione di un 
team multidisciplinare incaricato di 
programmare e realizzare a livello 
aziendale interventi di controllo in 
materia di sicurezza chimica trasversali 
agli ambienti di vita e di lavoro, e su 
prodotti immessi sul mercato  

  X     
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Indicatori 

Codice Azione Azione Descrizione attività Indicatore Formula Standard 

PP09_I.02  

Progettazione, 
istituzione e 
attivazione di 
una rete 
regionale 
integrata 
Ambiente e 
Salute 

        

  
Azione 

Aziendale 
Attivazione della 
rete 

Rete attivata Si/No Si entro il 2023 

  
Azione 

Aziendale 

Partecipazione 
sistematica e attiva 
ai team 
multidisciplinari per 
i Piani Sicurezza 
Acqua e ai tavoli 
tecnici per le 
valutazioni di 
impatto sulla salute 
pubblica di piani, 
programmi e 

 
di procedimenti di 
AIA, AUA, VIA, 
screening di VIA, 
VAS, VINCA 

% partecipazione a 
incontri verbalizzati 

(N. incontri a cui AULSS 
ha partecipato/N. di 
incontri di tavoli tecnici 
di cui AULSS è 
componente)*100 

80% per ogni anno 

PP09_F.01 

Realizzazione di 
un programma 
formativo 
intersettoriale 
su Ambiente, 
Clima e Salute 

        

  
Azione 

Aziendale 

Promozione della 
partecipazione del 
proprio personale al 
programma 
formativo 

% annua di percorsi 
formativi regionali a cui 
la AULSS ha partecipato 

Per ogni anno: 
(N.percorsi regionali a 
cui AULSS ha 
partecipato/N. percorsi 
formativi regionali 
attivati)*100 

Per ogni anno 100% 

PP09_C.01 

Realizzazione di 
interventi di 
comunicazione 
su Ambiente, 
Clima e Salute 

        

  
Azione 
Aziendale 

Promozione della 
partecipazione agli 
eventi e diffusione 
degli strumenti 
comunicativi sul 
proprio territorio 

Strumenti comunicativi 
regionali diffusi sul 
territorio aziendale 

N. Strumenti 
comunicativi regionali 
diffusi sul territorio 
aziendale 

100% per ogni anno 

PP09_S.03_E 

Promozione e 
diffusione delle 
strategie di 
Urban Health 

        

  Azione 
Aziendale 

Partecipazione ai 
Tavoli Tecnici Zonali 
del PTRA 

% partecipazione a 
incontri verbalizzati 

(N. incontri a cui AULSS 
ha partecipato/N. di 
incontri di tavoli tecnici 
di cui AULSS è 
componente)*100 

80% per ogni anno 
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  Azione 
Aziendale 

Implementazione di 
almeno un percorso 
partecipato di 
rigenerazione 
urbana a scelta tra 
quelli proposti dal 
percorso regionale 

 

Percorso partecipato di 
rigenerazione urbana 

N. percorso partecipato 
di rigenerazione urbana 

Almeno 1 percorso tra 
quelli proposti ogni anno 
a partire dal 2023 

  
Azione 

Aziendale 

Promozione di 
processi 
partecipativi e 
intersettoriali di 
rigenerazione 
urbana orientati 
all'equità 

Spazi verdi collettivi  
fruibili alla cittadinanza 
(inclusi gruppi 
vulnerabili) a seguito di 
percorso partecipato 

N. Spazi verdi collettivi  
fruibili alla cittadinanza 
(inclusi gruppi 
vulnerabili) a seguito di 
percorso partecipato 

Almeno 1 spazio entro il 
2025 

  
Azione 

Aziendale 

Partecipazione ad 
almeno un tavolo 
tecnico inter-
istituzionale con 
altri Enti (es. 
Comuni, Città 
metropolitane, 
Province) per la 
pianificazione 
urbana, territoriale, 
della mobilità (es. 
definizione Piano 
Assetto del 
Territorio, 
definizione Piano 
Urbano Mobilità 
Sostenibile, 
definizione 
Regolamento Polizia 
Rurale) 

% partecipazione a 
incontri verbalizzati 

(N. incontri a cui AULSS 
ha partecipato/N. di 
incontri di tavoli tecnici 
di cui AULSS è 
componente)*100 

80% a partire dal 2023 

  
Azione 

Aziendale 

Coordinamento dei 
Tavoli Tecnici 
intersettoriali 
aziendali per le 
Malattie trasmesse 
da vettori 

Incontri verbalizzati dei 
tavoli tecnici 

N. incontri verbalizzati 
Almeno 1 incontro 
verbalizzato per ogni 
anno 

PP09_S.04 

Adozione e 
attuazione di un 
programma 
annuale 
regionale di 
controllo in 
materia di 
sicurezza 
chimica 

        

  Azione 
Aziendale 

Attuazione del 
programma di 
controllo  

% di controlli effettuati 
in materia di sicurezza 
chimica 

(N. di controlli effettuati 
in materia di sicurezza 
chimica / N. di controlli 
in materia di sicurezza 
chimica come da 
programma annuale di 
controllo regionale)*100 

100% per ogni anno 

  
Azione 

Aziendale 

Individuazione e 
formalizzazione di 
un team 
multidisciplinare 
incaricato di 
programmare e 
realizzare a livello 
aziendale interventi 
di controllo in 
materia di sicurezza 
chimica trasversali 
agli ambienti di vita 
e di lavoro, e su 
prodotti immessi sul 

Istituzione del team 
multidisciplinare 

Si/No 
Atto di istituzione entro 
il 2023 
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mercato 
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